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MOTUPROPRIO 



SUA ALTEZZA REALE ef- 
fendofì fatto render conto 
dello Stato Attivo , e Fallivo del 
Patrimonio dell'Ordine Olivetano 
di Tofcana del numero dei Mo- 
naci, e dei Monarteri che vi efi- 
ftono, ed efsendo venuto in co- 
gnizione, che alcuni di quefti man- 
cano delle rendite necessarie per 
mantenere un giufto numero di 
Monaci 9 e volendo nel tempo me - 
defimo provvedere ai meni con i 
quali venga accurata la (labile 
e commoda fuJfifteiiza di un' Ordi- 
ne nato nei fu oi felici ili mi Stati , on- 
de coir adempimento delle proprie 
Corruzioni efser pofia di edifica- 
zione e svantaggio al Pubblico ; e 
volendo avere un favorevole ri- 
guardo alle propofìzioni umiliateli 
«dall' Abate Generale degli Olive- 



tani D. Luigi Stampa, a quell'og- 
getto comanda . 

I. La continuazione dell' efi - 
(lenza del Monaflero di S. Maria 
di Mone' Oiiveto Maggiore con 
quel numero , e qualità di Reli- 
gioni che richiede quel Luogo prin- 
cipale di Religione co» 1* annua 
entrata di Scudi quattromila fei- 
cento feftantaquattro. 

Di S. Bartolommeo di Firen- 
ze con l' Ordinaria famiglia di le- 
dici Relijiofì, « J* annua «ntrata 
di feudi quattromila «ìovantotto. 

Oi S. Benedetto di Siena con 
P Ordinaria famiglia di dodici Re- 
ligioni et annua entrata di feudi 
duemila quattrocento * 

Di Mont' Oiiveto di Pilloj.i 
con l'ordinaria famiglia di uodici 
Religiofi , e 1' annua entrata di 
feudi mille quattrocento- 
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Di S. Pietro di Pila con 1* or- 
dinaria famiglia di numero dieci • 
Relijjicli , e l'annua entrata di fc. 
nulle quattrocento . 

Di S. Bernardo d' Arezzo con 
T ordinaria famiglia di dicci Reli- 
gioni , e l'annua rendita di feudi 
nulle quattrocento . 

Di S. Andrea di Volterra con 
l'ordinaria famiglia di dieci Reli- 
gioni , e I' annua entrata di feudi 
milie trecento cinquanta . 

E di S. Anna di Camprenna 
coni' ordinaria famiglia di otto Re- 
ligiofi , e l'annua entrata di feudi 
mille cento. 

II. Vuole egualmente la R. 
A; S. che rertino fopprefse le due 
Abbazie di S. Maria di Rapolano 
e di S. Maria di S. Gimignano , ed 
i fondi di quelle fiano incorpati nel 
Patrimonio Oiivetano, onu> ftp- 
plire alla mancanza dell' Entrate di 
qut* Mona Iteri, di cui ordina la luf- 
iillenza . 

IH. Eflendo perfuafa le R. A. 
S. che l'Ordine Oiivetano fi farà 
una collante legge di afljflere re- 
golarmente al Coro , procurare che 
le Chiefe refpettive rertino bene 
ufiziate , e provvedute di Rejigio- 
f\ » che araminiftrino i SS. Sacra- 
cramenti, e di continuare quelle 
Flemofine, fovveuzioni «i Ppveri , 
e Collazioni di Doti che hanno pra- 
ticato in paffuto nei luoghi delle 
loro Abbazie , e fpecialmente in 
Monte Oliveto Maggiore ,<Coman«l 
da che ricevino in quel Monade- 



ri il continuo , e totale mantelli* 
mento , fuori che del Veftiario , 
quattro poveri , e Giovani Cavalie- 
ri , che due di Siena, uno d'Arez- 
zo , e uno di Volterra; Ed egual- 
mente ricevino nel Monartero di 
Monte Oliveto di Firenze il man- 
tenimento come fopra tre Cavalie- 
ri che uno di Firenze, uno di Pi- 
la , ed uno di Piftoja invigilando 
alla loro educazione onde pollino 
un giorno eflere utili al Pubblico. 
Comanda egualmente che uno de- 
gli Individui della famiglia defti- 
nata per il Monaflero di Piftoia 
inlegni pubblicamene leggere , 
fcrivere , e abbaco , fenza ritira- 
re per qualunque titolo alcuna 
mercede ,o recognizione , falcian- 
do in libertà della Religione Oli* 
vetana il valerli a quello effetto 
a proprie fpefe anche di un fecor- 
lare, o d'un Prete, il quale res- 
tii computato nel numero della fa-» 
miglia {labilità , purché, l'effetto 
u . che il pubblico profittar pofla 
di un fimile vantaggio vuole che 
uno dei Monaci componenti la fa- 
miglia del Monaftero -di, Arezzo 
viiiri giornalmente quello Spedalo 
degli infermi , ne accolti le Con- 
feffioni , e pretti tutti quelli aiuti 
fpirituali che poflbno occorrere ai 
medefimi , e che fono compatibi- 
li con i doveri del proprio /lato . 

IV. Ad effetto che gli abitan- 
ti di Rapolano non manchino d* 
elle re affittici nei loro bifogni fpi- 
rituali accorda S. A. R. che U 
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Parfochia efiftentt facri della ter»; 
ra venga trafportata nella Chièfa, 
e Monaftcro da (opprimerti , rila- 
fciando in proprietà del Paroco la 
Cala, e Chiefa antica, permetten- 
do agli Olivetani di riservarti ran- 
ca porzione di quella fabbrica che 
fervir poffa per ufo di Fattoria ", 
e di quel Monaco che dovrà di 
tempo in tempo portarti allavrfira 
di quelli Effetti . Vuole che lìa dev^ 
ilinato un Sacerdote Cappellano in 
aiuto del Paroco da eleggerti dall' 
Ordinario, e che l'Ordine Olive- 
tano rifcrvandofi tutti gli Argen- 
ti , ed Arredi Sacri più preziofi , 
e lafciata la Chiefa provvida di 
tutto ciò che può difcretamente 
occorrere per l'ufo giornaliero ^el- 
la medetima , paghi annualmente 
feudi feflanta per onorario al Cap- 
pellano predetto ,e lina Ime ntx.fj*u». 
di quaranta al Paroco per mante- 
nimento della Fabbrica , e di ciò 
che oceprrer pofla , per (a Chie- 
fa , incaricando 1' Ordinario d' 
intendercela con il Generale degli 
Olivetani per P esecuzione . Egual- 
mente faranno obbligatigli Olive- 
vetani di (mantenere in edere la, 
Chiefa dell' Abbazia da fopprimcr- 
fi di S. Gimignano , e dlMfVijce^ 
lebrare la Santa Mefla in tutti i 
giorni di Feda per comodo dei Con- 
tadini circovicini. 

V. Fermo fi ante il numero dei 
Mona (Ieri , dei Monaci , e dell' en- 
trate come fopra flabilitc , Coman- 
da S. A. R. k cftc tia^iQ facoltà del 



Cenerate degli Olivetani di divi- 

Ìderè , ed applicare i fondi com- 
ponenti il Patrimonio del dilui Ifti- 
tuto in Tofcana a quei Monafteri 
che crederà \ più capaci di ricavare 
maggior profìtto ; Come pure di re* 




per conlervare la fifsata porzione 
fra gl'Individui, e I' Entratele di 
prendere in fomma quelle Difpo- 
fizioni economiche, le quali cre- 
derà convenienti } E ^abilito che 
avrà quefto Piano ftahile di Eco- 
nomia dovrà prefentarlo alla R. 
A. S. per ottenere la finale ap- 
provazione . 

" VI, '«Reitera in arbitrio del Ge- 
nerale degli Olivetani , provvedu- 
te che fiano decentemente le Chie- 
de dflf Abbazie da (opprimerli , di 
repartire frai Monafteri , de' quali 
la R. A. S. Comanda 1' etitfenza , 
i Mobili , Arredi Sacri , e tutto altro 
che fi troverà efiftere nelle Abbazie 
di RapolanoeS. Gimignano in tem- 
po della loro foppretiione . 

VII. E poiché 1' efperienza di- 
moerà , che la petpetuità del Go- 
verno in un Ab. nel Monaftero i- 
ftefsQ.riefce alle volte dannofa all' 
Economia , toglie la facoltà ai Su- 
periori di valerti dei Monaci in 
proporzione dei loro talenti , ed è 
finalmente contraria a quelle maf- 
fime di diftacco che devono efser 
proprie dei ftego'.w i , così , ferma 
frante la coofuetudine » che quelle 
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Nazioni che fono ii pofiefso di d- 
vere un* Abate lo abbino di fatto , 
Vuole S. A. R. che fi a in facoltà 
di chi prefiede alla Religione Oli- 
vetana di afsegnare a ciafcunoA- 
bate quel Monaftero» e Città che 
può maggiormente convenirli ; E 
lino a tanto che ogni Nazione non 
Cari ridotta al numero preci io di 
tanti Abati quanti fono i Mouafte- 
ri della medefiroa , oltre V Abate 
di s. Miniato, e I* altro Abate Se- 
nefe , il quale è folito governare 
fuori di Tofcana » non dovranno 
più eleggerfcne dei nuovi . 



A . VIH. Neirefegoire i preferì 
ordim uterà il Generale degli Oli- 
vetani ogni lodevole ibHecitudinè , 
e procarerà che il tutto retti com- 
pito denero il termine deli* immi- 
nente Generale Capitolo . 
* , Ed il Senator Segretario del 
Regio Diritto fella incaricato di 
partecipare a chi occorre , ed al 
Generale degli Olivetani i prefen- 
ti Ordini , perchè venghino in tut* 
te le fue parti efeguiti . Dato fi 
Dicembre Mille fetteceo- 



cinque 



i: 



PIETRO LEOPOLDO ce. ce. ce. 



• ; . 



V. ALBERTI ; 



F. SERATTI . 
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